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lezioni - Non tornano i conti MENTR·E MACSTIOFAIN' 
~ IN FI,N . DI VITA, CRESCE er Andreotti e Malagodi LA COLLERA POPOLARE 

28 novembre 
Una prima valutazione dei risultati 

elettorali fa saltare agli occhi che i 
calcol i politici del governo Andreot­
ti sono complessivamente falliti. 

Andreotti si aspettava dai voti dei 
4 milioni di elettori il rafforzamento 
massiccio della maggioranza di cen­

rimi tro che regge il suo governo, imper-
3ini· niato su un consistente successo del 
~nto PLI e su un ancor più consistente 

101· ritorno dei voti fascisti alla Democra­
CUO- zia Cristiana. Si aspettava anche che 
taia la catastrofe elettorale fosse l'ultimo 
pre- salmo delle esequie del PSI. 
asta Gli è andata male su tutti i fron-
a il ti. Rispetto alle politiche del 7 mag-

Dure gio, la DC ha perduto in percentuale 
s~~ lo 0,7%, il PLI lo 0,3%, e la maggio­

ranza di centro nel suo complesso lo 
anla 0,54%. Nello schieramento governati-
mI) vo le preferenze degli elettori bor­
airi· ghesi sono andate al PRoI (+0,3%) e 
sse al PSDI (+ 1,2%) cioè al partito che 
COI} sta fuori del governo e a quello che 
elf da un po' di tempo attraverso Saragat 

o le ha preso un atteggiamento frondi­
e '. sta, invece che al partito di Malagodi , 

ata! come si augurava di tutto cuore alla 
en Vigilia il Corriere delJa sera. L'ascgsa­
~s~ del MSI, iniziata con le amministrative 
e ~ del '71: viene. c?mplessivamente bloc­
a cata (I faSCisti perdono in perten­

esli tuale , rispetto al 7 maggio, il 2,2%) 
er.vf ma non assolutamente in misura ade­

guata all'offensiva scatenata dal go­
!lu~ verna Andreotti per riconquistare la 
D. In fiducia e l'adesione degli strati bor­

lee ghesi confluiti sotto l'ala di Almi-
noo rante: la spietata concorrenza del fa­

~ndo Scisma di stato al fascismo senza ag­
el 6- gettivi non ha avuto gli effetti sperati. 
niro., Il fallimento dei suoi progetti elet­

torali dà un grave colpo alle quota­
zioni di Andreotti e del suo governo 

ari sul mercato della politica borghese, 
al suo peso nella DC,. e al suo stes­
SO prestigio personale. 

L'apprendista 
Rumor 
e il maestro 
spagnolo ~a ~ 

reJt 
sc~ 

ssibi- Neanche come fascista Ma-
in!eI' riarro 'Rumor sa fare da sé. Co­
nd~ pia. Sentite che cosa ha detto 
~? ~ ieri il suo collega spagnolo, il 
I IIttt ministro di polizia fascista Tom­
d ~ maso Garic·ano Goni: 
. Il Come conseguenza dello 
I dlt ~viluppo del paese la crimina­
~~ I~tà è aumentata nelle grandi cit­
t~ tà e questo spiega l'aumento 
U ritt delle forze di poli~ia. . 
r# Le nuove disposizioni sull'or­

rti' dine pubblioo - in virtù delle 
ag~ ~ual'i il fermo nei commi·ssar·ia­
~~ ti di pubbtica sicurezza può es­

a ,;. sere prolungato senza l'inter­
~81tt Vento delle autorità giudiZiarie 
~ cl ...... hanno faoHitato lo smembra­
G~ Illento delle formazioni sovver­
re 8~ve. Da qua,ndo si applica tale 
n 8lstema, non si è più avuta la 
i ~~cessità di dichiarare lo stato 
tt8~ assedio nel paese-. 
~od Il maestro spagnolo e fasci­

Ita dell'apprendista fasoista ve­
eto Rumor parla chiaro: col fer­
o di pol'izia lo stato d'assedio 
~n è più necessario, pe'rché il 

rrno di polizia è lo stato d'as­
Sedio permanente. 

Il PSI, con un aumento del 3,1% 
rispetto al 7 maggio, ha ancora qual­
che carta da giocare nelle future 
contrattazioni governative. Il POI, co­
me era prevedibile, ha tenuto, con 
differenze anche notevoli tra il suc­
cesso nei capoluoghi del nord (Pa­
vra, La Spezia) e alcuni centri del 
sud. 

striminzita, si è ridotta a soli 3 voti, 
esponendo sempre più scopertamen­
te il governo al sostegno e al ri­
catto fascista. 

Le nuove leggi anti-IRA dettate da londra a Dublino 

Ma la conseguenza dr maggior 
rilieVI? per Andreotti viene dal ris'ul­
tato elettorale della Val d'Aosta, do­
ve si votava per sostituire i due can­
didati democristiani, uno per la ca­
mera l'altro per il senato, che duran­
te la campagna elettorale del 7 mag­
gio un incidente stradale trasferì a 
miglior vita e che risultarono ugual­
mente eletti. 

Guesta volta il diavolo si è disso­
ciato dalle fortune del governo An­
dreotti: in Val d'Aosta sono risultati 
eletti due candidati della lista di si­
nistra, col risultato che la maggio­
ranza parlamentare su cui può con­
tare il governo si fa ulteriormente 

TORINO 

Si tratta ora di analizzare nei par­
ticolari i risultati, per cogliere gli 
spostamenti politici in zone partico­
larmente significative, per esempio 
al sud, e per misurare il peso reci­
proco acquistato dalle correnti che 
all'interno del PSI avrà un'influenza 
decisiva nella discussione del co­
mitato centrale e conseguenti rifles­
si sullo schieramento delle correnti 
democristiane e nel loro atteggiamen­
to verso il governo Andreotti. 

IN QUARTA PAGINA: 

l'ANALISI 
DEL VOTO 

A PAVIA 

28 novembre 
Mentre cresce la collera delle mas­

se irlandesi per l'imminente morte 
del capo dell'IRA Sean MacStiofain 
(al 10. giorno di sciopero della fa­
me e della sete) e tutte le forze lega­
te all'imperialismo inglese ne atten­
dono con malcelata soddisfazione la 
fine, si chiude il cerchio della colla­
borazione tra imperialismo inglese e 
i suoi fiduciari della borghesia della 
repubblica irlandese (Eire). 

La chiusura di questo cerchio si­
gnifica fascismo. 

Cresce la denuncia contro 
l'aggressione poliziesca 

E il fascismo dichiarato dal regi­
me di Lynch è tenuto a battesimo, 
appropriatamente, da un delitto: l'as­
sassinio indiretto, che specula sul fe­
nomenale coraggio e spirito di sacri­
ficio della sua vittima, di Sean Mac­
Stiofain. Oggi il moribondo è stato 
trasportato dall'ospedale « Mater Mi­
sericordiae» al campo di concentra­
mento di Curragh, dove è finito nelle 
mani di medici militari. L'alimenta­
zione artificiale viene ancora negata 
a MacStiofain, che ieri sera ha ricevu­
-to l'estrema unzione e -continua ad 
alternare fasi lucide a fasi di inca: 
scienza. 

Per riuscire nel suo intento di fa­
scistizzazione, Lynch ha predisposto 
un apparato di sicurezza assoluta­
mente eccezionale. Mobilitazione ge­
nerale dell 'esercito, sospensione del­
le licenze alla polizia, guardie perso­
nali a tutti gli uomini politici, blocchi 
e presidi militari in tutte le città. Mi­
sure analoghe in Inghilterra, per pre­
venire colpi di mano dell'IRA. I pro­
getti di legge del governo farebbero 
l'invidia di un Hitler: chiunque potrà 
esere condannato a 5 anni di carcere 
se un qualsiasi sbirro giurerà che egli 
appartiene aWI'RA, oppure se avrà 
partecipato a comizi o cortei c( suscet-

TORINO, 28 novembre 
Si susseguono le prese di posizio­

ne contro l'attacco poliziesco al cor­
teo della sinistra rivoluzionaria di sa­
bato scorso. 

;)opo l'iniziativa del ' consiglio di 
fabbrica della Sud Presse ' (Fiat Mi­
rafiori) che in una mozione afferma 
che 1'9biettivo principale della « pro­
ditoria aggressione poliziesca è quel­
lo di distruggere ogni lotta che lavora­
tori e studenti portano avanti contro 
la ristrutturazione capitalistica e la re­
pressione .. , anche il consiglio di fab­
brica della Pirelli di Settimo ha appro~ 
vato una mozione in cui si condanna 
il comportamento della polizia, si di­
chiara il rifiuto degli operai del prov­
vedimento sul fermo di poliZia e si 
afferma la volontà di lotta contro il 
governo Andreotti. 

Una mozione analoga era già stata 

TORINO 

. Stamane, mercoledì 29, alle 
ore 9 si terrà al palazzo di giu­
stizia in via Corte di Appello il 
processo agli 11 compagni arre­
stati sabato pomeriggio durante 
le cariche della polizia contro il 
corteo della sinistra rivoluziona­
ria. 

approVata dal consiglio di fabbrica 
della Nebiolo. 

la Pirelli di Settimo ha inoltre 
aderito alla manifestazione sindaca­
le contro il fermo di polizia che si 
terrà sabato prossimo a Torino e ad 
esse si è unito anche il nucle'o di 
fabbrica di Lotta Continua. 

Anche al Politecnico, come già al 
liceo Gioberti, e nell'assemblea degli 
insegnanti OGI'l, la risposta degli stu­
denti all'aggressione poliziesca e agli 
arresti di sabato è stata immediata. 
AI Poli c'è stata una assemblea che 
è durata per tutta la giornata di ieri: 
una ovazione ha accolto la mozione 
che condannava il comportamento fa­
scista della polizia di Andreotti. Nel 
pomeriggio un corteo interno ha gira­
to per tutta la scuola. Per oggi l'as-

semblea ha poi deciso di picchetta­
re l'ingresso delle aule per impedire 
le lezioni. 

Intanto all'istituto t~cnico Avoga­
dro continua la lotta ad oltranza degli 
studenti contro la espulsione dello 
studente di Lotta Continua accusato 
di aver reagito con decisione a un pu­
gno d,i uninsegoante. 

Al PROCESSO PER Il « 22 OnOBRE » 

Vandelli, il mercenario 
non delude Sossi 

di 

GENOV A, 28 novembre 
L'hanno tenuto in fondo perché da 

lui almeno non si aspettavano sorpre­
se e ritrattazioni, e infatti sorprese 
non ce ne sono state: Vandelli, fa­
scista, colpevole anni fa di un fero­
ce omicidio, è stato al gioco, unica 
pedina di questo processo incredi­
bile. 

Uno spregevole individuo che ha 
portato avanti fino in fondo la sua 
parte con faccia tosta e convinzione, 
certo di essere. dalla parte del più 
forte. Ha avuto ogni tanto qualche 
esitazione ma allora chiedeva al pre­
sidente: Cl vorrei per favore che lei 
mi aiutasse, perché vorrei risponde-

Oggi sciopero 
generale in Liguria 
GENOVA, 28 novembre 

Ci saranno cortei e manifestazioni 
a Genova, La Spezia, Imperia e Savo­
na. L'esperienza degli altri scìoperi e 
la consapevolezza degli operai e dei 
proletari della necessità di dare una 
grande risposta in piazza alle provo-

• cazioni padronali e governative fanno 
prevedere a Genova una partecipazio­
ne enorme ai vari cortei che conflui­
ranno alle 10,30 in piazza De Ferrari. 

re con la massima preCISIOne, ma 
non sono sicuro di tutto -. E Napoli­
tano, pronto, gli ricordava le circo­
stanze già narrate in istruttoria. 

E mentre diceva tutto l'indispensa­
bile, nello stesso tempo Vandelli pro­
vava a dare di sé l'idea di un uomo 
esperto, intelligente, pronto all'azio­
ne, non certo inesperto e sprovvedu­
to «come i maoisti ». 

lui indubbiamente maoista non è 
mai stato, e ha tenuto a precisare 
che lui non ha mai a'vuto niente in 
comune con gli altri. Voleva cambia­
re l'indirizzo della politica italiana ma 
c nel senso completamente opposto ». 

Si sarebbero rivolti a lui per compie­
re un'azione capace di finanziare il 
gruppo, un gruppo .. di sprovveduti 
dal primo ali 'ultimo, signor presiden­
te ". Gente che non sapeva nemmeno 
cos'era una pistola, mica come lui 
che le pistole sa come e quando usar­
le. Ma dietro questa dura scorza la 
sua anima è gentile e tenera e si è 
anche messo a piangere: mica come 
certi che offendono la corte col loro 
atteggiamento. Così avrebbe ideato 
il ratto di Sergio Gadolla, un ragazzo 
« che si è comportato con molta di­
gnità e molto coraggio -. Ha accusato 
di aver partecipato al ratto Rossi, Fio­
rani. Battaglia , De Scisciolo, Piccar­
do, Rinaldi e Maino, che sapeva tutto 
ma ha avuto paura . Ha confermato 
tutte le circostanze già dette in istrut­
toria, ci sarebbe mancato altro; ha 
detto : "ho la massima fiducia nel 

tibili di interferire con le attività del­
lo stato n. Il che significa fine della 
libertà di riunione, di manifestazione 
del pensiero, di associazione, di tutte 
le libertà. Promotore della legge è 
O'Malley, agente inglese e ministro 
della giustizia. 

Ma il tradimento della borghesia ir­
landese rischia di costarle caro. Le 
divisioni al suo interno, tra fascisti e 
democratici, crescono. Dopo la radio­
televisione irlandese, sono scesi in 
sciopero di 24 ore tutti i giornalisti 
dell'Eire e la tensione è altissima in 
tutto il paese. 

Formazioni paramil itari protestanti 
nell'Irlanda del Nord continuano in­
tanto ad agire in assoluta impunità. 
Ieri hanno attaccato e mitragliato la 
vettura di un noto esponente della 
Resistenza, il medico Peter Gormley, 
hanno assassinato uno dei suoi due 
figli (8 anni) e ferito l'altro e lo stes­
so medico. 

Cresce la reazione delle masse al­
l'offensiva delle forze padronali coa­
I izzate. Reparti dall'IRA ha'1oo i:lttac­
cato postazioni inglesi lungo tutto il 
confine tra le due Irlande usando ar­
mi automatiche e razzi e infliggendo 
danni ingenti al nemico. In una bat­
taglia di tre ore al confine della con­
tea di Fermanagh uno sbirro è stato 
ucciso da un colpo di bazooka. Masse 
di proletari antimperialisti hanno at­
taecato le truppe d'occupazione a 
Derry e a Belfast: battaglie partico­
larmente violente sono in corso ad 
Ardoyne, Andersonstown, Falls Road. 
Anche qui l'I'RA sta facendo un uso 
senza precedenti di razzi. Un'altra 
folla di proletari e militanti ha at­
taccato un posto della polizia sud­
irlandese sul confine, all'altezza di 
Derry. Manifestazioni di massa e di 
avanguardie si succedono a Dublino. 

Castellano, 

giudice istruttore dotto Castellano -. 
Lo sapevamo, e anche Castellano ha 
la massima fiducia in Vandelli, e così 
Sassi e Napoletano. Un vero e pro­
prio idillio che è nato in istruttoria ed 
è durato fino al processo con botte 
di ,, ·scusi, prego, si figuri ... -, con 
parti civili entusiaste e PM tranquillo 
e beato. 

Il processo riprende giovedì con 
l'interrogatoria della signora Gadol­
la e del suo figliolo rapito, Sergio. 

L'altro figliolo Gianfranco è un po' 
di giorni che segue il processo. Non 
ci sono dubbi che riporterà fra le mu­
ra materne la versione Vandelli co­
me la migliore e la più utile per tutti. 

Dopo Regina Coeli 

Sciopero della fame 
anche a S. Vittore 
MILANO, 28 novembre 

Stamattina anche a S. Vittore tutti· 
i detenuti del 5. raggio hanno inizia. 
to lo sciopero della fame. Anche se 
non si hanno ancora notizie precise, 
si è potuto capire che qui come a 
Regina Coeli i detenuti hanno organiz­
zato la lotta per l'approvazione della 
proposta di legge sulla riduzione del 
carcere preventivo, respinta dal con­
siglio dei ministri, e contro il fermo 
di polizia. 

IL 12 
DICEMBRE 

" 12 dicembre è una data che la 
classe operaia ha segnato nella pro­
pria coscienza. Una data che la cre­
scita della lotta non consegna ai ri­
cordi e alle r'Jmmemorazioni, ma tra­
sforma in una scadenza sempre più 
importante di mobilitazione e di im­
pegno militante. Lo stato dei padroni 
ha scandito su questa data le tappe 
della sua violenza: dalta- strage di 
piazza Fontana, completata con l'as­
sassinio del compagno Pinelli, tre an­
ni fa; all'assassinio poliziesco del 
compagno Saltarelli il 12 dicembre 
1970; al ricatto di Rumor e Fanfani 
contro il diritto a manifestare delle 
organizzazioni di classe il 12 dicem­
bre 1971. Quest'anno, il 12 dicembre 
unisce e compie la strage di stato, 
Pinelli " fermato» e buttato giù dalla 
questura, Valpreda prigioniero, al pro­
getto in cui si riassume la sostanza 
del regime democristiano, i pieni po­
teri e il diritto di sequestrare, vio­
lentare e perquisire, senza alcun con­
trollo o motivazione, alla ' polizia. 

11 12 dicembre, a Milano e nel re­
sto d'Italia, le forze rivoluzionarie, i 
militanti antifascisti chiameranno al­
la lotta contro il fermo di polizia, 
contro il governo Andreotti, per la 
libertà di Valpreda, contro lo stato 
cfefla strage e delia rivincita antiope­
raia. Noi aHrontiamo questa scadenza 
con la più piena volontà unitaria, ma 
anche col più intransigente rifiuto dei 
compromessi e dei cedimenti. Noi di­
ciamo che il progetto sul fermo di 
polizia segna il punto oltre il quale 
non si può più aspettare, e segna il 
centro intorno al quale si deve racco­
gliere la forza di massa contro il go­
verno. I sindacati hanno protestato, il 
PCI ha dichiarato che si batterà in 
parlamento, Donat Cattin ha fatto sa­
pere che la sua corrente voterà con­
tro il fermo di polizia. Noi diciamo 
che di ben altro si tratta: si tratta di 
rovesciare con la lotta di massa, de­
gli operai, degli studenti, degli anti­
fascisti, il fermo di pori zia e il gover­
no che ha osato proporlo. Noi non ci 
affidiamo né agli incidenti parlamenta­
ri né alle ~ nuove maggioranze - da 
far maturare, magari puntando sul 
preSidente della strage e oggi mini­
stro di polizia del fascismo di stato, 
Rumor. Noi ci ricordiamo come è sta­
to cacciato Tambroni, e chi l'ha cac­
ciato. 

La classe operaia, gli studenti, i pro:­
letari hanno forza e coscienza ade­
guate. I proletari hanno riconosciuto 
tutto intero il filo che lega la provo­
cazione fascista sul fermo di poli­
zia e le perquisizioni, alle misure 
del governo contro i contadini pove­
ri, i pensionati, per accresèere il ca­
rovita, per legalizzare e finanziare i li­
cenziamenti di massa, per peggiorare 
la scala mobile, per svalutare la lira, 
a/le provocazioni padrona/; nelle fab­
briche e nei luoghi di lavoro, alla re­
staurazione reazionaria e alla cresci­
ta della selezione di classe nelle 
scuole, alla galera per gli antifascisti 
e gli oppositori, all'epurazione dei 
magistrati democratici, alle violenze 
squadriste. 

1/ 12 dicembre è una scadenza po­
litica generale, che condensa la so­
stanta dello scontro di classe attuale 
nella parola d'ordine della lotta al 
fermo di poliZia e della cacciata del 
gov~rno Andreotti. I sindacati non 
hanno che da far seguire i fatti alle 
parole, e raccogliere la richiesta che 
già da tante fabbriche viene espressa, 
di dichiarare scioperi e manifestazioni 
contro il fermo di poliZia e il governo 
per il 12 dicembre. Le avanguardie ri­
voluzionarie e antifasciste risponde­
ranno comunque autonomamente al 
loro compito in questa giornata, chia­
mando al/o sciopero e a iniziative di 
lotta gli studenti di tutta Italia, orga­
nizzando dovunque sciopero e fa mo­
bilitazione diretta della classe , ope­
raia e dei profetari, 
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Perché • usciamo dalle ACLI 
Dal documento del circolo di Mira, del circolo cittadino di Venezia, uniti a tre consiglieri provinciali legati alla mozio­
ne congressuale della sinistra « autonomia delle ACLI per l'unità della classe operaia » 

E' necessario ormai dare una valu­
tazione complessiva dell'esperienza 
e del ruolo delle AClI nella realtà ita­
lia[la e fare questo da un effettivo 
punto di vista di classe, valutando 
conseguentemente se oggi esistono o 
no le condizioni per mantenere una 
presenza e un lavoro politico all'inter­
no delle ACLI stesse. Questa valuta­
zione deve fare anche una sia pur 
schematica analisi di classe dell'or­
ganizzazione, valutarne le strutture 
·organizzative ed il ruolo storico, per­
ché solo così è possibile fondare le 
scelte e non cadere in motivazioni 
purarnente soggettive, congiunturali e 
"volontaristiche. 

COM:POSIZIONE DI CLASSE 
,E RUOLO STORICO 
, La nascita delle AClI costituisce 
,nell'Italia del '48 un momento delle 
operazioni che la borghesia ha mes­
so in atto per provocare la scissione 
sindacale. 

Le ACLI sono state costruite e fi­
nanziate per raccogliere in un serba­
toio i « lavoratori cattolici" ad un li­
vello che non è propriamente né quel- ' 
lo del partito (DC) né quello stretta­
mente del sindacato (CISLl. ma in­
termedio, prevalentemente formativo, 
di opinione e di pressione. 

Tra associazioni cattoliche più o 
meno legate alla gerarchia DC-CISL, 
dovevano intercorrere e sono di fatto 
intercorsi dei saldi iegami, cementati 
dall'ideologia inteclassista ecattoli­
ca, da forti cinghie di trasmissione in 
termini di quadri e finanziamenti. Nei 
momenti elettorali si verifica questo 
legame e questo ruolo e non è un ca­
so se lo stacco delle ACLI dal voto 
DC non è mai avvenuto, nemmeno 
nella fase della " liberalizzazione » e 
della .. scelta di classe» (,.,). 

LE ACLI DI FRONTE ALLA 
ESPLOSIONE ' DELLE LÒTTE 
DEL '68-'69 

L'acuirsi delle contraddizioni di 
classe nel '68-'69 e la crescita delle 
lotte operai,e e popolari, ha .riflessi 
anche nell'interno delle ACU. Molte 
componenti operaie presenti nell'as~ 
sociazione e alcuni quadri, taluni an­
che provenienti dal movimento degli 
studenti, pongono in discussione alcu­
ni elementi di linea dell'associazione 
e il suo ruolo complessivo. 

Quali sono i punti fondamentali di 
questa nuova fase? 

a} La scelta di classe, cioè l'appar­
tenenza precisa al movimento ope­
raio, contro J'interclassismo; il rico­
noscimento che le ACLI non devono 
avere perciò la propria finalit~ nella 
propria autoperpetuazione, ma sempli­
cemente devono essere una parte 
.. a servizio" dell'intero movimento 
operaio. 

b) La scelta anticapitalistica, il ri­
conoscimento cioè che il sistema ca­
pitalistico non sviluppa le capacità 
umane, ma è fondato sullo sfrutta­
mento, 

c) La scelta socialista conie deli­
neazione di un modello di società sen­
za. sfruttamento, dove vi possa esse­
re la « libera espressione dell'uomo ". 

d) La scelta del lavoro di base co­
me metodo di lavoro politico da con­
trapporre al carattere burocratico e al 
ruolo di opinione svolto dal movimen­
to, strettamente tlinzionali questi ulti­
mi alla perpetuazione di una linea in­
terclassista e confessionale (.,.). 

e} La scelta di fine di ogni colla­
teralismo con la DC e ogni obbedien­
za ,alle indicazioni della gerarchia. in 
materia politica ( ... ). 

In alcune espressioni politiche nel- , 
le ACLI la scelta della fine del colla­
teralismo con la DC veniva più coe­
rentemente e correttamente legata al 
giudizio politico su questo partito che 
porta avanti gli interessi della bor­
ghesia e perciò alla «scelta di 
classe IO . 

Queste indicazioni politiche sono 
maturate non in tutto il movimento, 
ma si sono espresse prevalentemen­
te in alcune situazioni dove effettiva­
mente esisteva un legame con le lot­
te operaie e popolari, e si sono 
espresse in momenti di studio e di 
dibattito allargati come per esempio 
a Vallombrosa e nei vari convegni 
come quelli del settore città a Val­
darno e del settore industria a Mo­
dena. Appare subito qui una caratte­
ristica importante: Vallombrosa e i 
convegni esprimono posizioni di pun­
ta che non sono mai completamente 
fatte proprie dall'espressione più uf­
ficiale di vertice del movimento. Ne 
sono prova, come si è detto, le scel­
te elettorali che negano tanti discor­
si che sembrano essere ormai linea 
generale del movimento. 

Alla base poi, molte acquisizioni non 

si estendono a livello di tutti gli 
iscritti e questo dipende proprio dal­
Ia struttura dell'associazione non fon­
data sulla militanza, dall'ideologia esi­
stente e dal legame con le parroc­
chie, dalla composizione di classe 
per cui certi strati si oppongono alla 
nuova linea, dall'insufficiente sviluppo 
del lavoro di base e della formazione 
politica di classe anche nelle sedi e 
luoghi ove questo era possibile. A 
questo si aggiunge l'attacco della de­
stra, della DC e della gerarchia, ma 
anche un elemento di grande impor­
tanza e cioè che la stessa linea poli­
tica sopraddetta ha dei limiti e ambi­
guità fortissime, non è cioè espres­
sione coerente di una autentica linea 
e perciò anche alternativa di classe, 
Infatti la scelta di classe e l'alterna­
tiva socialista non sono definite con 
precisione, ma restano enunciazioni 
molto generiche sia negli obiettivi 
sia nei metodi di lotta, Non è un ca­
so che non vi sia in queste indicazio· 
ni un richiamo esplicito alla storia del ' 
movimento operaio e alla teoria mar­
xista. Non è un caso che certi nomi 
siano evitati o trasformati: per esem­
pio la lotta di classe diventa « con­
flittualità permanente », non si parla 
mai inoltre non solo di comunismo, 
ma nemmeno si aécetta il termine e 
i contenuti di socialismo, Non si trat­
ta solo di espedienti tattici, per poter 
sollevare nell'associazione il dibatti­
to politiCO: si tratta di contenuti. In 
sostanza la prospettiva entro cui si 
muove, non parte da una analisi 
scientifica del capitalismo e dall'anta­
gonismo tra classe operaia e borghe­
sia, ma solo recupera qualche ele­
mento di questa analisi; l'obiettivo 
che viene posto non è il "rovescia­
mento della società capitalistica e la 
costruzione del socialismo da , parte 
della classe operaia e dei suoi allea­
ti, ma un modello di democrazia avan­
zata con caratteri abbastanza utopisti­
ci, che non esce completamente dalla 
società borghese; in ogni caso anché 
supponendo che l'Qbiettivo generico 
di una « società socialista,. possa es- o 
sere accettato come primo momento 
per poi procedere oltre nella defini-
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obiettivo. Si pensa infatti che un pro­
cesso graduale ed evolutivo dovreb­
be trasformare le strutture della so­
cietà, senza antagonismi anche vio­
lenti, attraverso l'azione politica di 
base o la «partecipazione" politica 
ma attraverso in fondo le attuale isti­
tuzioni, che si tratterebbe di trasfor· 
mare in una « conflittualità perma­
nente ,. ' che non pone mai la. necessi­
tà che lo stato borghese deve essere 
ad un certo punto abbattuto se si 
vuole costruire il sociaiismo, Si tratta 
evidentemente di una linea piena di 
contraddizioni, che risente della sua 
matrice interclassista e riformista. 

Le caratteristiche di questa alter­
nativa che si è aperta nelle ACLI ad 
un certo punto della loro storia, pos­
sono essere verificate e confermate 
anche guardando ai riferimenti politi· 
ci a cui ci si riferiva, Il MPL mostra 
un'organizzazione costruita apposita­
mente per questa area di dissenso 
che proviene dal « mondo cattolico" 
e la sua linea è stata costruita e me­
diata proprio con questo scopo e non 
pone certo la pros'pettiva rivoluziona­
ria. La dissoluzione del MPL verifica 
che si è trattato di una operazione di 
fondo errata anche sul piano del la 
semplice efficacia pratica, perché og­
gi è la stessa situazione delle con­
traddizioni di classe che pone una 
chiarezza ben maggiore tra una pro­
spettiva po i itica e organizzativa rivo· 
luzionaria e la prospettiva riformista 
(PCI, PSI) e quella borghese (DC). 
Nelle ACLI l'attacco della destra ha 
realizzato un riflusso di voti verso ­
la DC, distruggendo la prospettiva del 
MPL 

Dal momento che nelle ACLI sono 
esplose ' contraddizioni tra i I loro ruo­
lo politico-istituzionale di fatto e le 
esigenze dei lavoratori presenti nel­
le associazioni, queste contraddizioni 
era pOSSibile svilupparle, non certo 
però nel senso di tenerle rinchiuse 
nell'associazione, nel pretendere di 
fare delle ACLI un'organizzazione di 
classe, ma nel senso di riportarle 
alle prospettive reali che ogni lavora­
tore su posizioni di classe, che la 
classe operaia ha oggi C .. ). 

GLI SVILUPPI RECENTI E LE 
PROSPETTIVE 

Dopo Vallombrosa un attacco scis­
sionista della destra, che si accom­
pagna a pesanti richiami ufficiali del· 
la gerarchia e del papa e a precisi 
ricatti della gerarchia ' e della DC (tra· 
mite per esempio i fondi che il mini· 
stero del lavoro stanzia per l'Enaip e 
per il patronato), 

Il congresso di Cagliari vede il 18 
per cento dei voti alla sinistra, il 56 
per cento at'centro dt Gabaglio-"H -re­
sto alla destra-~ 

La mozione congressuale della mag­
gioranza parla ancora di lavoro di 
base e partecipazione alle lotte, scel­
ta anticapitalista, antimperialista e 
ipotesi socialista, 

Per le ultime elezioni la dirigenza, 
per bocca dell'allora 'presidente Ga- , 
baglio nella relazione introduttiva al 
congresso dà valutazioni positive sul 
MPL e PSI, non dà un giudizio comple­
tamente negativo sulla Dc, LI MPL fal­
lisce il 7 maggio, la Dc riconfermata 
anche da molti voti aclisti aumenta 
le manovre e gli attacchi, dentro e 
fuori alle Acli per ricondurle al loro 
ruolo, 

Il Mocli fa la scissione subito dopo 
Vallombrosa, la Federacli (che istitui­
sce anche un nuovo patronato per ra­
strellare fondi) prima dell'ultimo con­
gresso, quando i vescovi tolgono il 
loro « consenso" alle Acli. Mentre al , 
congresso si affermava un rapporto 
preferenziale da parte della maggio­
ranza con la sinistra, l'esecutivo 
esclude poi sia la destra che la sini­
stra . 

t 'attacco ' qvviene sia dentro che 
fuori alle Acli sulla linea presa, ri­
guardo ai finanziamenti (il Vaticano 
fa la sua parte notificando lo sfrat­
to dalla sede centrale, mentre la Dc 
minaccia patronato ed Enaip e fa leva 
sulle clientele locali), rispetto al con­
senso della gerarchia (con pesanti 
pressioni ecclesiastiche, facendo leva 
sulle situazioni più arretrate, quanti­
tativamente numerosissime). 

Il Convegno di Roccaraso segna in 
termini di linea, la sostituzione defini­
tiva di Vallombrosa , accentuando i 
compiti di u formazione., p iù che di 
impegno nelle lotte operaie e dando 
valutazioni arretrate sulle lotte ope­
raie e la situazione politica , Il primo 
consiglio nazionale dopo Roccaraso 
parla di impegno per la ,riforma della 
Rai-Tv e sui problemi dell'informa­
zione! C .. ). 

A concezioni politiche generali e 
strategiche diverse, corrispondono 
scelte diverse anche sul piano della 
lotta quotidiana, sul piano dei rap­
porti di forza tra le classi, Il giudizio 
sulla situazione politica attuale , sul­
le prospettive , deve partire secondo 
noi dalla constatazione della durez­
za dell 'attacco che la borghesia ha 
scatenato contro la classe ' operaia , 
per far pagare ad essa e alle masse 
popolari la sua crisi con l 'aumento 
dello sfruttamento in fabbrica e del­
l'espropriazione a livello sociale, con 
l'attacco all'occupazione. A questo si 
affianca una repressione sistemati· 
ca delle lotte e delle loro avanguar­
die tramite l'uso repressivo sempre 
più ampio dell'apparato statale , l'azio-

ne di copertura e l'uso diretto dei fa­
scisti (dalla strage di stato ai vari 
assassini di compagni e lavoratori, 
alla tentata strage sui treni operai 
diretti a Reggio). una generale svol­
ta a destra di cui è espressione il 
governo reazionario Andreotti. L'at­
tacco della borghesia si prolunga fin 
dentro al movimento operaio per divi­
dere la classe operaia: il patto fede­
rativo è stato imposto dai dirigenti 
sindacali legati ai partiti borghesi e 
accettato da quelli legati ai partiti ri­
formisti ed esso ha inteso bloccare 
il processo di unità sindacale, dare 
più forza alla Uil e alla destra Cisl, 
condizionare gli obiettivi dei contrat­
ti, bloccare la crescita della coscien­
za, unità e ,autonomia operaia. Lo 
scissionismo della destra Cisl e del­
la Uil è andato ancora più in là del 
patto federativo e intende condizio­
nare il sindacato secondo la linea pa­
dronale e governativa, Di fronte a 
questa situazione la linea dei riformi­
sti (Pci· Cgil) è stata quella di cre­
dere ai ricatti della destra piuttosto 
di contrapporsi al governo, di dimi­
nuire gli obiettivi operai dei contratti 
in nome di un « nuovo sviluppo econo­
mico ., in nome della « ripresa produt­
tiva" capitalistica, che avviene a 
spese degli operai. Invece di unire 
le forze della classe operaia essi le 
hanno tenute divise sia negli obietti­
vi che nelle forme e tempi di lotta: 
la disdetta dello sciopero generale 
del 10 ottobre ha avuto proprio il 
gravissimo significato politico di im­
pedire anche un sol giorno di lotta 
comune tra metalmeccanici e chimi­
ci. Tutto ciò per bloccare sul nascere 
la possibilità che l'unità e la gene-

' ralizzazione delle lotte facesse usci­
re lo scontro dalla logica e dai limiti 
contrattuali e si configurasse come 
una risposta politica complessiva del­
la classe operaia ai padroni e al loro 
governo, La svendita degli obiettivi 
dei chimici, dopo oltre quattro mesi 
di lotta dura, è un ulteriore risultato 
di questa linea. Ancor prima vi era 
stato il rifiuto di una lotta unitaria 
contro i licenziamenti e la cassa in­
tegrazione, che padroni e governo 
hanno usato in modo massiccio, nel­
le grandi e piccole fabbriche, per 
preparare a loro - favore la scàdenza 
dei contratt i. Così non solo non vi è 
stata lotta per l'occupazione, ma non 
vi è stata a livello sociale nessuna 
lotta che partisse dagli interessi del­
la classe operaia e le permettesse 
di collegarsi con ampt strati popola­
ri: diminuzione dei prezzi e degli af­
fitti, assistenza sanitaria ' gratuita", 
Rispetto a questo attacco della bor­
ghesia la classe operaia ha svolto 
una dura lotta che è necessario conti­
nuare per imporre i suoi obiettivi, per 
sviluppare la sua autonomia, unità e 
organizzazione. 

Molti quadri intermedi e dirigenti 
delle Acl i di fronte all'attacco inter­
no', frutto di una situazione politica 
generale, hanno reagito decidendo di 
«salvare e mantenere le strutture" 
cedendo molto sui contenuti, accet­
tando molti compromessi, per man­
tenere elementi di potere e in gene­
rale la loro presenza nell'organizza­
zione in attesa di tempi migliori, in 
attesa di riproporre una «linea più 
avanzata ". In questa scelta vi è sta­
to un grave errore opportunistico e 
di linea: infatti mantenere comunque 
le strutture a prescindere dai con­
tenuti, significa accettare l'altra li­
nea, riportare in pieno le Acl i al loro 
ruolo interclassista, sottovalutare le 
caratteristiche dell'associazione (ba­
se sociale, organizzazione, struttura) 
che, come abbiamo detto all'inizio, 
permettono una gestione burocratica 
ed un controllo esterno e interno da 
parte di chi possiede gli elementi fon­
damentali dell'apparato e del potere 
politico, ecclesiastico, finanziario C,.). 

L'alternativa di classe non può che 
essere costruita con la partecipazio­
ne e la promoziQne delle lotte in fab­
brica e a livello sociale rifiutando 
ogni prospettiva riformista-istituzio­
naie, Occorre far crescere la capaci­
tà del movimento di portare avanti 
€i gestire autonomamente gli obiet­
tivi e le lotte secondo i bisogni e la 
volontà proletaria , In questa linea è 
necessario opporre all 'attacco della 
borghesia e alla linea riformista la 
volontà e la linea operaia in tutte le 
strutture organizzati ve di base (dele­
gati, consigli di fabbrica) nelle quali, 
anche se parzialmente, in questi an­
ni si è potuta esprimere l'autonomia 
di classe raggiunta dal movimento. 

Solo all'interno e promuovendo il 
movimento autonomo di lotta è pos­
sibile che cresca la coscienza , l'uni­
tà e l'organizzazione autonoma della 
classe operaia, che si esprimano e 
organizzino le avanguardie politiche 
complessive , ponendo così concreta­
mente le basi per la formazione del 
partito rivoluzionario della classe ope­
raia. 
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RAGUSA: ROBERTO CAMPRIA, L'ASSASSINO DI SPAM. 
PINATO, E LE SUE ALTE PROTEZIONI 

IN NOME DEL PADRE 
Il padre è presidente del tribunale; il figlio è incriminato 
per il delitto lumino - Per cc riguardo» al padre il mandato 
sparisce 

RAGUSA, 28 novembre 
Roberto Campria, l'assassino del 

giornalista de "L'Ora., Giovanni 
Spampinato, aveva sul capo (insieme 
ad altre quattro persone) un màndato 
di cattura per l'omicidio di Tumino, 
Ma il mandato venne ritirato per" ri­
guardo,. al padre. 

Questa rivelazione viene addirittu­
ra da uno dei documenti presentati 
dal padre di Roberto Campria, cioè 
proprio quel presidente del tribuna­
le di Ragusa degno di tanti .. riguar­
di ", in un memoriale che dovrebbe 
servire alla difesa del figlio. 

La sfacciataggine di una rivelazione 
del genere è perfettamente intonata 
al personaggio, Come presidente di 
tribunale era già sotto accusa per 
una serie di scorrettezze e pressioni 
che ' servirono anche a far vincere un 
concorso al figlio . Era tanto certo del­
la sua potenza che aveva intentato 
causa a uno che "aveva imbrattato 
i suoi panni stesi sul balcone» e ' al­
la ex fidanzata 'del figlio per « appro­
priazione indebita ~ di una rivista! 
Queste due' « prodezze " erano un po' 

eccessive e gli andarono male, ma 
la rete di amicizie e potere è rima. 
sta intatta; tant'è vero che « la SiCi­
lia " [il giornale di Scelba), fascisti e 
democristiani, nonché altri magistrati 
stanno facendo un cordone di solida. 
rietà intorno alla vicenda di Campria 
figlio (il giudice istruttore Ventura 
che conduce l'istruttoria sul delitto 
Tumino ha ritenuto bene di .. rompe. 
re " il segreto istruttorio, nel tentati. 
vo di discolparlo). 

Giovanni Spampinato, !m compagno 
che aveva condotto inchieste « troppo 
speciali» sui fascisti, che aveva ae. 
cùsato di omicidio Roberto Campria, 
che non si era lasciato scappare una 
occasione per attaccare i padroni, è 
andato ad aggiungersi alla lista dei 
u delitti del potere" in Sicilia. Molto 
probabilmente, tra qualche tempo, Ro. 
berto Campria andrà ad aggiungersi 
alla lista degli « innocenti di stato., 
degli intoccabili, contro cui nessuna 
prova basta mai (vedere, per crede. 
re, il modo in cui si sta chiudendo 
il processo di Palermo, per la strage 
di viale Lazio) . 

GLI SQUAORISTI EMIGRANO AL CENTRO-NORD 

Nuova base nera a Camerino 
CAMERIN-O, 28 novembre 

La procura della repubblica avreb­
be emesso 23 mandati di cattura con­
tro altrettanti fascisti in relazione 
all'arsenale di armi e munizioni re­
centemente ritrovato in un cascina­
Ie di Svolte di Fiungo (Camerino), 
Inspiegabilmente (ma non troppo) i 
mandati non sono stati resi finora 
esecutivi. La notizia, confermata ieri 
dall'Unità, si collega alla consisten­
te « migrazione» di squadristi da Reg­
gio Calabria al centro-nord che ne­
gli ultimi tempi ha dato luogo ai pri­
mi tangibili risultati con le aggressio­
ni contro compagni a Milano e con il 
potenziamento dell'attivismo nero nel­
le M~rp-he: Rispetto ai fin i- e ai colle­
gamenti che caratterizzano questo 
nuovo dislocamento tattico dei teppi­
sti di Almirante a livello nazionale 
non possono sussistere dubbi, e mol­
ti elementi ne confermano il signi­
ficato proprio in riferimento alle at­
tuali vicende nere di Camerino. Ol­
tre al plastico, alla dinamite, ai fucili 
mitragliatori e alle bombe a mano, 
nel ritrovamento di Camerino figu­
rano infatti altre merci assai signifi­
cative: una partita di congegni a tem­
po e di materiale esplosivo identici 
a quelli che nella notte tra il 21 e il 
22 ottobre furono usati per gli atten­
tati ai treni che portavano gli operai 
a Reggio Calabria. Sotto questa luce 
anche le passate ; ripetute comparse 
di Gianni Nard i nella cittadina marchi­
giana, s' inquadrano perfettamente, ed 
il fatto che le indagini della magistra­
tura si siano subitò estese ad Asco­
li, terreno n'aturale del superprotetto 
rampollo della borghesia locale, non­
ché luogo d'indagine, nel recente pas­
sato, sull'attività di Ruggero Pan, le­
gato a doppio filo a Freda, non è certo 
casuale. , 

Altrettanto poco casuale è la pre­
senza organizzata presso l'università 
di Camerino dei fascisti greci di Co-

Giustizia borghese: 1- fasci­
sti continuano ad uccidere e 
ad essere liberati 

DUE FASCISTI 
CHE PARTECIPARONO 
ALL 'ASSASSINIO 
DI MARIO LUPO 
SONO STATI LIBERATI 

PARMA, 28 novembre 

I due fascisti, Ettori Croci e Ange­
lo Tomaselli, che parteciparono allo 
assassinio del compagno Mario Lupo 
a Parma, sono stati messi in libertà 
provvisoria, dopo tre mesi di carcere 
(erano stati arrestati il giorno suc­
cessivo all'assassinio). Altri quattro 
fascisti finirono in carcere, per con- ­
corso in omicidio. 

A Parma, come sempre, la polizia 
cercò in tutti i modi di coprire gli 
assassini fascisti; ci fu i I tentativo di 
far passare per • rissa, dovuta a 
questione di donne" l'agguato dei fa­
scisti, ci fu il tentativo di discolpare 
Ringozzi, a spese dell'altro fas.cista 
Bonazzi (che poteva disporre di at­
tenuanti per .. seminfermità menta­
le .. ). Ora silenziosamente sono ri­
messi in libertà due degli assassini. 

stas Plevris, in via di allargare la 
base della provocazione internazio­
nale in Italia con una moltiplicazio­
ne nelle Marche (Camerino, Macera· 
tal di infrastrutture organizzative del 
tipo di quelle già funzionanti a Peru· 
gia, Come in ogni indagine che si ri· 
spetti, c'è infine da notare lo zelo 
con cui gli inquirenti tentano di met· 
tere in piedi la consueta provocazio· 
ne degli .. opposti estremismi ». Ecco 
quindi che viene firmato dalla procu· 
ra di Camerino un mandato di perqui· 
sizione nei confronti della casa di una 
compagna di Bolzano. L'obiettivo è la 
ricerca di armi ed esploSiVi; il risul· 
tato, ov~iamente, un buco nell'acqua. 

'----'fli-

U n fascista uccide 
un contadino 

. che non voleva 
votare MSI 
CATANZARO, ,28 novembre 

Un contadino di 61 anni, Fiore Me· 
te, di Conflenti (Catanzaro) è stato 
ucciso dal fascista Raffaele Rocca, 
galoppino del MSI, perché si è rifiu. t. 
tato di votare alle elezioni per la li· 
sta del boia Almirante, con ventun 
coltellate. Raffaele , Rocca, e l'altro '. 
fascista Antonino Mete (cugino del 
r:norto), presente alla scena, sono :..­
per ora ,-in carcere. Già la stampa 
borghese è alla ricerca di «attenuan' s 
ti » e parla di « ubriachezza IO, di una 
«ventata di follia ". 

Conflenti è uno dei pochi paesi 
con -amministrazione _ missina, grazie 
alla presenza di un agrario legato al 
MSI, Stranger, che controlla i voti 
~ei contac,iini Qol riCatto del lavoro. 

PAVIA 

'Onorevole 
democristiano 
ci denuncia 
per un opuscolo 
sulle elezioni 
PAVIA, ~8 novembre 
Prima-ancora che i seggi si chiudes. S 
sero è giunta l'iniziativa di un onO­
revole democristiano, Celestino P<: 
ma, che ha denunciato Lotta conti' 
nua alla procura della repul>blica per. 
diffamazione a me~zo stampa, p_er un 
opuscolo diffuso da' noi durante I~ 
campagna elettorale: L'opuscolo intl' 
folato « 'Contro il potere derTlocristi8': 
no, 'Pavia in mano ai proletari ", CO": P

e teneva una serie di ·denunce contro ~ 
crimini commessi dai vari candidati 
contro gli operai e i proletari. U~o 
dei personaggi più colpiti era propri? 
l'onorevole Poma, di cui avevamo rl' 
cordato le 37 denunce che si era beC' 
cato per favoreggiamento e interesse 
privato in atti d'ufficio quando era 
membro del consiglio -di ammini$tr8' 
zione del policlinico e concedev,a al" 
palti alla omonima ditta Poma'. 
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Le nuove norme 
sulle perquisizioni 
Come trovarsi un poliziotto in casa a tutte le ore 
del giorno 

Se il progetto di AndreQtti e Ru­
Jl10r sul fermo di polizia è parti­
colarmente grave, dato che pone la 
libertà di ogni compagno e di ogni 
proletario alla totale discrezione di 
qualsiasi poliziotto, le nuove leggi 
proposte sulla perquisizione sono an­
cora più assurde dal punto di vista 
giuridico_ 

La situazione, fino ad oggi era la 
seguente: il codice di procedura pe­
nale, approvato sotto il fascismo, 
prevedeva che per poter compiere 
una perquisizione in una casa privata, 
i poliziotti avessero l'autorizzazione 
del magistrato. In questo senso, del 
resto, si esprime anche la costitu­
zione. In pratica tutti i compagni san­
no bene come le autorizzazioni dei 
vari Viola e Sossi fossero estrema­
mente generiche e di fatto' autorizzas­
sero tutti i peggiori abusi. 

Ma oggi neanche questa quasi to­
tale libertà basta più: i poliziotti de­
vono poter fare fino in fondo quello 
che a loro aggrada. 

Ecco allora che si ripesca un arti­
colo del testo unico di pubblica sicu­
rezza che, se non era mai stato abro­
gato, era di . fatto usato molto di ra­
do. In esso si dice che, quando un 
poliziotto abbia notizia « anche per 
indizio» che in una casa si trovano 
f armi , munizioni o materie esplo­
denti» non dichiarate o comunque 
abusivamente possedute, può provve­
dere « immediatamente» (cioè 'senza 
autorizzazione) alla perquisizione ed 
al sequestro . Questo articolo di leg­
ge era considerato da tutti i giuristi 
sicuramente incostituzionale perché 
violava la libertà di domicilio, e se la 

dei cuscini) perché possa presentarsi 
e mettere a soqquadro l'intera casa, 
per poi sequestrare tutto ciò che può 
tornare utile alla logica dello stato di 
polizia. 

Infatti il trucco sta proprio qui: che 
cosa sono le armi improprie? La leg­
ge dice: • qualunque strumento atto 
ad offendere» e porta come esempi le 
mazze ferrate , i bastoni i coltelli ec­
cetera .. . è quindi chiaro che in tut­
te le normali case italiane ci sono 
strumenti di questo tipo dato che 
tutti hanno bisogno di scopare per 
terra (e il manico. di una scopa non 
è un bastone?) oppure di tagliare il 
pane (e il coltello è un oggetto peri­
coloso?) . Mentre la legge fascista, 
in disuso e incostituzionale, prevede­
va la perquisizione senza autorizza­
zione solo nel caso che si sospettas­
se un reato (detenzione abusiva di 
armi o esplosivi), il fascismo demo­
cristiano prevede questa possibilità 
anche nel caso che non sia stato com­
messo alcun reato, dato che tenersi 
in casa armi improprie non è punito 
da nessun articolo del codice. 

3et· 
zio- corte non se ne è mai occupata , è 

perché anche la polizia aveva un cer­
to ritegno ad usarlo massicciamente. 
Le nuove norme previste dal progetto 
di Andreotti allargano questo artico­
lo sino a comprendere anche le « ar­
mi improprie». Quindi d'ora in poi 
basterà che nella testa di qualche 
zelante tutore dell'ordine si affacci 
il sospetto che in casa di un compa­
gno ci sono u armi improprie" (cioè 
qualsias i oggetto ad eccezione forse 

Questo progetto, a giustificazione 
del quale non può essere portata 
certo l'esigenza di lotta contro la ' 
« criminalità dilagante ", si spiega da 
solo: è un eccellente strumento per 
perseguitare meglio tutti i rivoluzio­
nari e i proletari. Un uso intensivo di 
questi strumenti servirà egregiamen­
te, tanto per dirne u'na, a far sfratta­
re i compagni, dato che a nessun 
padrone di casa piace l'idea di tro­
varsi tra i piedi i poliziotti un gior­
no sì e uno no; servirà insomma a 
screditare, facendol i passare per pe­
ricolosi delinquenti, tutti quelli che 
in qualsiasi modo danno dei fastidi 
al potere. 
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MARGHERA 

Se una simile legge passerà, non 
esisteranno più porte chiuse di fron­
te alla polizia. Chiunque potrà essere 
buttato giù dal letto all'alba da un 
manipolo di poliziotti che gli conte­
STerà ' in fiagrante la detenzioné ':'del 
cordone della vestaglia per strozzare 
la vecchia zìa. 

In tribunale due operai. 
e due compagni di Lotta Continua 
MARGHERA, 28 novembre 

Sono oggi sul banco degli impu­
tati due operai della Breda e due 
compagni di Lotta Continua. Sono 
imputati di blocco stradale e rischia­
no fino a sei anni di reclusione. Nel 
'70, tutti gli operai della Breda sce­
sero in lotta contro la ristrutturazio­
ne, per la revisione del cottimo, l'eli­

pa minazione della nocività, e per l 'as­
Sorbimento delle imprese. 
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La lotta cominciò a luglio continuò 
ad agosto e a settembre, ai primi di 
ottobre ' Ia Breda come risposta alla 
Piattaforma, minacciò di mettere gli 

Pavia 

LIBERATI 
112 ANTIFASCISTI 
CHE AVEVANO 
MANIFESTATO 
CONTRO SERVELLO 
PAVIA, 28 novembre 

I dodici giovanissimi compagni che 
la Polizia aveva arrestato venerdì sera 
turante gli scontri per il comizio del 
asci sta Serve Ilo, sono stati tutti mes­

Si in libertà. 

Sarno 

LIBERATI 
GLI ULTIMI 4 COMPAGNI 
SARNO, 2'8 novembre 

Sono stati liberati gli ultimi 4 com­
Pagni dei 12 arrestati a Sarno dal 
~lì1missario Rega, e il compagno 
eppe Montoro, arrestato a Salerno. 

.. 1 compagni liberati hanno tenuto 
~n Comizio domenica sera, al quale 
;anno partecipato più di 500 proleta­
l Più che un comizio, è stato un sa-
1Ito ai proletari di Sarno che hanno 
ottato per la loro liberazione. ' 
. Con particolare interesse e atte n­
one i proletari hanno seguito il di­

rso sul fermo di polizia e le rapi­
~ del governo Andreotti. 

operai ' in cassa integrazione. Si fece 
un 'assemblea e si decise. di dare una 
risposta compatta all'attacco del pa­
drone: sciopero di tutta la fabbrica 
per tre giorni; 7, 8 e 9 ottobre. 

Il giorno 9 i padroni minacciarono 
di rompere le trattative a causa del­
la telefonata di un commissario al­
l'ispettorato del lavoro che affermava 
che gli operai della Breda stavano 
per occupare la ferrovia - cosa as­
solutamente falsa, perché nessuno 
si era mosso da davanti la fabbrica. 
Il commissario D'Auria, presente da­
vanti alla Breda fu subito circondato 
da operai, che volevano sapere chi ei'a 
stato l'autore della provocazione (da­
to che in quel momento l'unico como! 
missario presente era lui) . Per la di­
vulgazione di questa notizia falsa e 
tendenziosa nessuno è stato denun-
ciato. . 

Ma non basta: molte volte erano 
state denunciate all'ispettorato del 
lavoro le condizioni di supersfrutta­
mento a cui vengono sottoposti gli 
operai delle imprese che lavorano 
alla Breda . Anche queste denunce non 
hanno avuto nessun seguito. 

Ma sul banco degli imputati oggi, 
non c'erano né i padroni né la poli­
zia , né l'ispettorato del lavoro, ma i 
compagni Serena, Besazza, Bonafede, 
Mansueto, che in situazioni diverse 
sono stati alla testa delle lotte. Il 
processo è stato rinviato al 4 aprile. 

RICERCATI 
PER TENTATO OMICIDIO 
TRE FASCISTI 
CHE ACCOLTELLARONO 
IL COMPAGNO ALDERIGHI 
MILANO, 28 novembre 

Sono tre i fascisti ricercati per ten­
tato omicidio pèr l'accoltellamento 
del compagno Tiziano Alderighi av­
venuto giovedì mattina nel centro di 
Milano. \I sostituto procuratore Vitto­
rio Piromalli ha infatti emesso tre or­
dini di cattura in seguito alle testimo­
nianze raccolte durante l'inchiesta. 
Non si conoscono ancora i nomi dei 
tre fascisti ricercati. 
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VIETNAM . NIXON RICEVE L'INVIATO DI THIEU MENTRE 

I PETROLIERI PREMONO PER 
L'INTEN'SIFICAZIONE DELLA GUERRA 
28 novembre 

Nixon , in vacanza a Camp Dav id, 
si è incontrato con l'inviato speciale 
del dittatore Thieu , Nguyen Phu Due. 
L'incontro, sulla possibilità del qua­
le erano stati espressi molti dub­
bi, acquista in questo momento un 
significato particolare in quanto è la 
riprova della volontà di Nixon di sa­
botare definitivamente gli accordi rag­
giunti il mese scorso tra Hanoi e 
Washington circa la tregua in lndo­
cina. 

Nixon è sottoposto in questo mo­
mento a pressioni fortissime da quel­
la parte del capitale imperialistico 
che è decisamente contraria alla stra­
tegia neocolonialista elaborata da 

FRANCIA 

Nixon e Kissinger e per la quale il 
consigliere speCiale preSidenziale ha 
attivamente lavorato in questi ulti­
mi anni. Questo gruppo di capitalisti 
USA sollecita una vittoria militare in 
lndocina a garanzia dei loro piani di 
investimento. 

Ed è proprio in questa chiave che 
va interpretato l'i ncontro della scorsa 
settimana tra Nixon, Rockefeller e 
Connally. Era stato detto che lo sco­
po dell'incontro era di discutere pro­
blemi interni all'amministrazione e il 
rimpasto governativo che Nixon si 
accinge ad operare. In realtà tema 
dell'incontro è stato senza dubbio il 
Vietnam e gl i accordi conclusi e poi 
non rispettati tra Kissinger e Le Duc 

Tho. Rockefeller e Connally si sono 
incontrati con il presidente USA per 
fargli presente il punto di vista dei 
grandi petrolieri americani. I due uo­
mini rappresentano infatti gli interes­
si . di questo importante settore del­
l'economia USA. Il primo, Rockefeller , 
è proprietario della Standard Oil, una 
delle compagnie petrolifere più gran­
di del mondo, mentre il secondo, 
Connally, texano di Dallas, è il porta­
voce delle grandi compagnie petroli­
fere texane. Il petrolio , come è no­
to, ha sempre· avuto un ruolo deter­
minante nelle scelte operate da Wa· 
shington in politica estera. 

Nel corso dell'incontro Rockefeller 
e Connally hanno certamente fatto 

20.000 operai in 'corteo a Lione 
contro l~ repressione fascista 
9 sindacalisti della Berliet, in lotta da 8 settimane, sono stati portati in tribunale in ba­
se alla famigerata legge cc anticasseur » 

LIONE. 28 novembre 

Un quarto d'ora di sciopero gene­
rale in tutta la Francia e un corteo 
operaio interprofessionale a Lione: 
questa la debole risposta proposta dai 
sindacati alla più grande provocazione 
messa in atto dal padronato francese 
in questi ultimi mesi Gli operai han­
no però valutato diversamente le co­
se. A quest'ultimo atto della sca­
lata repressiya dei padroni che vede 
9 delegati sindacali in tribunale col 
rischio di una condanna da uno a cin­
que anni di galera per il semplice 
fatto che sono operai di una fabbri­
ca, la Berliet da 10 mesi in lotta, non 
hanno risposto come a un norma­
le appuntamento sindacale ma sono 
scesi in piazza compatti riempiendo 
per ore con un corteo di più di ven­
timila persone il centro di Lione, mo­
strando una enorme forza e il loro 
sostegno ad una' lotta dura. E' stato 
il più grande e combattivo corteo ape-' 
raio dopo il maggio: «Berliet meglio 
che nel '68» gridavano. 

to programmato da Pompidou e Gi­
scard D'Estaing . Ma questo processo 
è tanto più importante in quanto co­
stituisce un tentativo di attacco fron­
tale alla lotta della Berliet, la più du­
ra dell'ultimo periodo. La Berliet è 
una grande concentrazione operaia, 
con grand i tradizioni di lotta e poche 
divisioni interne e una forte politi­
cizzazione che si è manifestata nel­
la adesione in massa al sindacato. 
Queste condizioni hanno fatto sì che 
questa fabbrica con le sue lotte pres­
socché ininterrotte dal '68 in poi di­
venisse per tutta la classe operaia lio­
nese un punto di riferimento e un 
grosso problema per Citroen, che tra 
l 'altro è l'unico almeno nel settore 
dell'automobile ad essere realmente 
in crisi. 

Il tentativo di Berliet di spezzare 
la combattività della fabbrica, di far 
passare il controllo totale dei capi 
nei reparti, H fascismo aperto e la 
t:apressione antioperaia, è,c, fallito . La 
forza operaia ha compiuto un sal­
to qualitativo. Duecento franchi per 
tutti, libertà di espressione in fabbri­
ca sono gli obiettivi . Per attenerli cor­
tei interni, scioperi a singhiozzo, pe-

c{ GIUSTIZIA E' FATTA }) 

staggio di capi, sabotaggi. Nei repar­
ti più combattivi queste nuove forme 
di lotta si diffondono.l-:a lotta diven­
ta generale. Finalmente c'è spazio per 
gli OS, gli operai di catena, che 
guidano il movimento, è la « conflit­
tualità all'italiana n come afferma 
l'Express. Dopo 8 settimane di lot­
ta nel braccio di ferro tra operai e 
padroni si inserisce il sindacato, con 
tutto il suo peso organizzativo. C'è 
il rischio che la lotta trovi una for­
ma di espressione politica antisin­
dacale, la CGT non può permettersi 
di perdere la Berliet, perché a lio­
ne perdere la Berleit è perdere tut· 
to. Di fronte alla lotta c'è un padrone 
che ormai è disposto a tutto. l sinda· 
'cati diventano l'oggetto della repres· 
sione. 9 responsabili sindacali, che 
sono i responsabili politici del sin· 
dacato nella fabbrica, non gli operai 
particolarmente ' combattivi, sono i n 
tribunale. Contro di loro la famigera­
ta legge « anticasseur », applicata fino 
ad ora solo contro i maoisti. Il sin­
cato a Lione' ormai non può più tirarsi 
indietro. I n questa atmosfera viene 
convocata la manifestazione di questa 
mattina. 

Il processo che si svolge oggi a 
Lione contro 9 delegati della Berliet, 
la più grande fabbrica francese di 
camions (13 .000 operai) della Fiat Ci­
troen, è di importanza decisiva per 
due motivi: da un lato per la prima 
volta si tenta di applicare contro i 
delegati operai di una grande fabbri­
ca la «Loy anticasseur " , legge del 
tribunale speciale votata dal parla­
mento nel '70, che stabilisce il paga­
mento obbligatorio dei danni provoca­
ti durante una manifestazione da par­
te di coloro che organizzano. Quando 
venne approvata questa legge riguar­
dava unicamente gli studenti. Allora 
il PCF non fece nessuna resistenzà 
a questo nuovo passo della fascistiz­
zazione . Oggi il PCF si trova 5 ope­
rai del suo «sindacato» in tribuna­
le. Il revisionismo francese sconta 
per l 'ennesima volta il suo avventu­
rismo e la sua idiozia nel lasciare 
terreno al galoppante fascismo di sta-

Lo stato, francese 
ammazza due proletari 
28 novembre 

A Parigi sono stati ghigliottinati 
due .proletari detenuti: Claude Buffet 
di 39 anni e Roger Bontemps di 36. 
Avevano ucciso mentre erano in ga­
lera un secondino aguzzino e un'in­
fermiera. Il presidente Pompidou si è 
rifiutato di concedere la grazia. E ha 
portato a sostegno della sua compli­
cità nell'assassinio un sondaggio ef­
fettuato da « France-Soi r », secondo i I 
quale oltre il 60% dei francesi è fa-

Bormann, il vice di Hitler, fu 
salvato dal Vaticano e daPeron 
28 novembre 

Il quotidiano inglese «Daily Express n 

ha convalidato oggi con documenti uf­
ficiali le sue rivelazioni sulla sorte 
di colui che con Adolf Hitler fu il mas­
simo responsabile degli orrori nazi­
stio Martin Bormann , che fino a pochi 
mesi dal termine della guerra mon­
diale fu il vice e il braccio destro di 
Hitler {poi sostituito dall'ammiraglio 
Doenitzl. fu salvato dall ' impiccagio­
ne che toccò agli altri capi nazisti a 
Norimberga e poté fuggire e rifarsi 
una ricca vita , grazie alla complici­
tà determinante del Vaticano (allo­
ra c'era Eugenio Pacelli , protettore e 
ispiratore del papa attuale) e del dit­
tatore argentino Juan Peron. 

Fu Pacel l i - « accusato» giorni fa 
nientemeno che dalla «Stampa. di 
« omissione di atti d'ufficio", per 
non tacciarlo di compliCità, in relazio­
ne ai massacri nazisti di ebrei - a of· 
fr ire a Bormann un passaporto falso 
del Vaticano, con il quale il vice­
Fuehrer riuscì a scappare in Argenti­
na. Peron aprì le braccia a lui come 
al suo ingente portafoglio (Bormann 
s 'era portato appresso il tesoro del 
Reich), seguendo una falsariga ado· 
perata già nei confronti di altri cri· 
minali nazisti, come Eichmann. Men· 
gele, eccetera . Continuando a corrom· 

pere i governanti argentini e di altri 
paesi latino-americani nei quali in 
questi anni ha svolto proficui traffici, 
Bç>rm ann riuscì a diventare un poten­
te e rispettato uomo d 'affari, protet­
to dai vari gorilla filo-americani del 
continente. Tutto questo risulta ora 
confermato dal servizio segreto ar­
gentino (e potrebbe 'anche essere una 
mossa per mettere in imbarazzo Pe­
ron, attualmente lanciato alla ricon­
quista dei favori dei ceti popolari e 
democratici in Argentina). 

Dopo essere stato accolto, come 
molti altri residuati del nazi-fascismo, 
nell'azienda agricola di Vittorio Mus­
solini, anche lui ben sistemato sotto 
le ali di Peron , Bormann andò a sta­
re in una fattoria vicino a Salta , ap­
partenente, guardacaso, alla famigl ia 
Krupp, oggi tornata meravigliosamen­
te in auge nella Germania socialde­
mocratica e antifascista di Brandt. 

Il « Daily Express • pubblica a so­
stegno delle sue affermazioni vari 
documenti, tra i quali uno del servi­
zio segreto argentino relativo a depo­
siti di denaro e preziosi di Bormann 
presso banche argentine; un altro, 
dello stesso servizio, con l'elenco dei 
quattrini e dei gioielli restituiti da Pe­
ron a Bormann detratta l 'opportuna 
« tangente ". 

vorevole al mantenimento della pena 
di morte. 

AI processo, Buffet aveva dichiara· 
to che il suo rimpianto era di non 
aver potuto sgozzare anche il diret­
tore della prigione. 

La stampa francese - anche il li­
berale «Le Monde" si è espresso 
per la pena di morte - si chiede. ora 
come mai Pompidou, che ha graziato 
durante la sua presidenza cinque con­
dannati a morte, non abbia fatto lo 
stesso con Buffet e Bontemps. La ri­
sposta è chiara. Come gli altri gover­
ni borghesi d'Europa, anche quello 
francese è impegnato sempre più sul 
piano repressivo per fronteggiare la 
crisi crescente del regime. La pena 
di morte ha una funzione di punta nel­
la repressione (non a caso negli ul­
timi anni anche in Italia si vanno mol­
tiplicando gli appelli fascisti per re­
introdurla); specie in vista della ne­
cessità, universalmente sentita in Eu­
ropa, di cc rimettere ordine nelle car­
ceri» e di « rafforzare la fiducia del 
personale carcerario ". 

Dopo il duplice delitto, perpetrato 
alle cinqu 8 e mezza del mattino, le 
autorità hanno appeso alla porta del 
carcere il cartello <t giustizia è fatta -. 
La Francia è sola in Europa, insieme 
alla Grecia e alla Spagna, a mante­
nere l'omicidio ufficiale di stato. 

Un altro delitto dello stato borghe­
se francese ha avuto per vittima, gior­
ni fa, un bambino di 14 anni, Thierry, 
che si è ucciso con un tubetto di bar­
biturici perché sua madre era stata 
incarcerata sotto l'accusa di aver 
emesso un assegno a vuoto di meno 
di 10.000 lire, per far sopravvivere se 
stessa e la famiglia, sette anni fa. La 
donna aveva sette figli ed era divor­
ziata . Campava a malapena facendo 
pulizie negli uffici. 

Per sottrarsi allo scherno dei vici­
ni e dei compagni di scuola, che con­
tinuavano a rinfacciargli che sua ma­
dre cc era una ladra n, Thierry non era 
andato più a scuola e aveva preso ad 
allontanarsi per giornate intere. Poi 
aveva sottratto alla nonna il tubetto 
di sonnifero. 

presente a Nixon la necessità di of· 
frire più garanzie circa la protezionE 
degli investimenti petroliferi in Viet­
nam. 

Il petrolio, nel Vietnam del Sud, 
è stato scoperto recentemente lun· 
go le sue coste meridionali. Si tratta 
di uno dei giacimenti più grande e 
più ricco del mondo. Nel febbraio 
del 1971 la società Gulf costituì as­
sieme a sei compagnie giapponesi 
un consorzio, l'" OCEAN OIL COM­
PANY ", la cui funzione doveva es­
sere quella della ricerca e dell 'estra­
zione del petrolio vietnamita. 

Gli investimenti previsti dal con­
sorzio in un periodo di cinque anni 
sono di 10 mi lioni di dollari , la Gulf 
ne pagherebbe il 70 per cento in camo 
bio del 70 per cento del profitto. 

Ma questo è solo una piccola parte 
di un progetto che prevede investi­
menti per centinaia di milioni di dol· 
lari e che interessa tutto il settore 
petrolifero americano. A questo pro· 
posito, il governo di Washington ave· 
va in più riprese assicurato che il 
governo fantoccio di Thieu sarebbe 
rimasto al potere per i 5 o 10 anni 
necessar' per estrarre tutto il petro­
lio vietnamita . Queste le garanzie po­
litiche, circa quelle militari era sem­
pre stata assicurata la protezione 
dell'esercito contro i sabotaggi degl i 
impianti. 

I petrolieri a questo punto sono 
preoccupati, vogl iono iniziare in fret­
ta le ricerche e l'estrazione e premo­
no su Nixon perché faccia quello di 
cui i padroni hanno bisogno: inten­
sificare la guerra. 

ACCORDI SEGRETI FRA 
ITALIA E PORTOGALLO 

Il DC Belotti 
vende coloni 

Le prime 120 famiglie di coloni ita­
liani sono già nella colonia portoghe­
se dell'Angola; in tutto circa 500 per­
sone (che avevano già vissuto in li­
bia e Somalia). La loro partenza è 
avvenuta in segreto, né giornali ita­
liani, né portoghesi ne hanno parlato. 
Il governo italiano, che ha collaborato 
all'operazione aveva messo proprio 
come condizione primaria l 'assoluto 
« silenzio». 

Finora il « silenzio" era stato ga­
rantito; il giornale di lingua francese 
«Jeune Afrique» ha pubblicato le 
notizie, ma nessuno in Italia (tranne 
il giornale degli evangelisti «Nuovi 
Tempi») ha ritenuto di riportarle. 

Abbiamo già raccontato su " Lotta 
Continua ", i retroscena della vicen­
da, che è stata preparata in prima 
persona (nell'estate del '71) dal de­
mocristiano BETTIOL. Di nuovo c'è 
solo da aggiungere che l'ultima fase 
dell'operazione « coloni» (da spedire 
in zona da combattimento, come « di­
ga bianca" contro i popoli africani) 
è stata ancor più caratterizzata dalla 
massima segretezza. E' stato tenuto 
segreto il viaggio effettuato, nel lu­
glio scorso, dal democristiano BE­
LOTTI, sottosegretario al tesoro , a li­
sbona per concludere un grosso ac­
cordo segreto: tra l'altro, in cambio 
del silenzio portoghese su Ila vicen­
da, l'Italia ha ribadito che avrebbe 
appoggiato la richiesta portoghese di 
entrare nel MEC. 

L'ingaggio dei coloni è avvenuto at­
traverso l'agenzia OLTREMARE (con 
sede a Roma), che è diretta da un 
collaboratore del quotidiano fascista 
"II Tempo ». L'accordo parla di MI­
GLIAIA di coloni, quindi è evidente 
che a questi 500 ne seguiranno altri, 
molti dei quali potrebbero essere in­
gannati col miraggio di un ettaro e 
mezzo di terra, una casa, semenze e 
trattori (il tutto da rimborsare entro 
il '77, secondo gli accordi) e spediti 
in una zona dove i portoghesi conti­
nuano a subire sconfitte dalle forze 
di liberazione. Il giornale "Afrique­
Asie .. ha pubblicato le foto di altri 
coloni, quelli tedeschi, che girano ar­
mi in mano. Gli italiani sono stati 
m9ndati nella zona di Cunene, che è 
- attualmente ~ la prinCipale zona 
di combattimento di tutto l'Angola. 
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In comune un seggio al PSI che recupera tutto il PSIUP, tre seggi su sei ai lombardiani, 
clamorose trombature dei demartiniani 

Pavia: l'unica giunta 
il PCI-PSI possibile 

, 
e 

'cc Pavia è la città che ha dato lo 
esempio, arrestando l'involuzione a 
sinistra e ricostituendo per prima il 
centro destra »: così Trespi segreta­
tario provinciale della DC aveva pre­
sentato 'Andreotti, mentre la polizia 
caricava fuori del teatro decine di la­
voratori e di giovani che lanciavano 
slogans contro il fermo di polizia e il 
carovita, Doveva essere per la DC la 
campagna elettorale di conferma di 
questa scelta di destra, giocata con 
la calata dei capi banda, Aumor, An­
dreotti, Forlani. La DC ha perso 1,300 
voti in città e 10.000 in provincia, e 
i fascisti del MSI ne perdono 1.000 in 
città rispetto a maggio. In realtà in 
questi anni la DC era stata l'esempio 
anche in altre cose: il centro-sinistra 
(il primo in Italia) era nato sotto un 
segno divertente: aveva lo stesso sin­
daco del centro-destra, Fassina. Ed 
è lo strapotere DC ad affermarsi, so­
prattutto in questi anni, principalmen­
te nel settore edilizia e al Policlinico. 
AI Policlinico la maggioranza DC ha 
all'attivo truffe colossali dalle ruberie 
pure e semplici di milioni, in cui è 
implicato l'ex presidente della DC 
provinciale Celestino Poma, alla sven­
dita alla Fiat di 50.000 metri quadri, 
alla speculazione sulle aree fin dai 
tempi del fallito progetto Patrizia 
(quartiere di lusso su cui puntava 

, grosso il costruttore fascista Febbro­
ni), alla recente svendita a privati di 
terreni del quartiere San Pietro, fino 
all'istituzione di nove primariati inu­
tili e milionari. 

Sul piano della speculazione sulle 
rive del Ticino, le truffe DC sono sta­
te assecondate totalmente dal PSDI 
e PRI. Ci sono state recentemente 
grandi manovre che hanno visto il 
Giornale di Lombardia, cioè Bassetti, 
i Crespi, il Corriere della Sera in te­
sta. Anche Ponti ha tentato di inse­
rirsi nel gioco, con il progetto di una 
Disneylandia. Lo strapotere democri­
stiano aveva trovato un modesto in­
toppo nell'ultimo centro-sinistra, una 
esperienza breve e avanzata (fine '70 
inizio '71) in cui era determinante la 
componente lombardiana del PSI, a 
Pavia particolarmente consìstente. 

CARRARA 

Questo breve periodo fu caratterizza­
to da un lato da una dochisciottesca 
battaglia contro la speculazione slega­
ta dalle masse e non del tutto chia­
ra (il consigliere capo dell'assessore 
lombardiano ai lavori pubblici era im­
plicato in altri abusi); dali 'altro dallo 
inizio di aumenti di tasse ai proleta­
ri. Contro i proletari che protestava­
no lombardiani e PCI fecero fronte 
comune con la DC che chiamava la 
polizia. La destra democristiana ebbe 
gioco facile nell'usare strumental- , 
mente le difficoltà di questa ibrida 
giunta per levarsi di torno censori be­
ne o male fastidiosi, " centro destra, 
sindaco Cantone, potè continuare il 
vertiginoso aumento delle tasse e al 
tempo stesso cancellare con un col­
po di penna l'aumento di tasse a pa­
droni e speculatori che la giunta pre­
cedente aveva parZialmente avviato. 
Intanto il repubblicano Pinelli si affret­
tava a dar man forte agli speculatori 
edilizi, ben aiutato dalla commissio­
ne edilizia in mano alla DC, mentre 
la stessa sinistra DC, da Calvi a Ro­
gnoni, era già tradizionalmente in pri­
ma fila in questo gioco, non si diffe­
renziava per nulla dagli altri boss DC 
legati alla speculazione, come Poma, 
Maggioni, Baino. 

La gestione prefettizia, finita la cri­
si del centro destra, significò l'as­
sunzione diretta del potere da parte 
della destra DC. 

Questo può spiegare alcune cose. 
Non solo la sconfitta DC, nonostante 
lo sforzo elettorale e nonostante che 
il PCI non abbia fatto nulla per at­
taccare nei' fatti questa politica, pur 
essendo presente ad esempio nel con­
siglio di amministrazione del Policli­
nico. La campagna elettorale del PCI 
è stata affidata semplicemente ad 
una grossa mobilitazion~ per il comi­
zio di Berlinguer, con 4.000 proletari 
combattivi e delusi, e a un comizio 

, barricadiero di Pajetta, Quest'assenza 
di opposizione politica da parte del 
PCI spiega anche come a ,Pavia la to­
talità dei voti del defunto PSIUP sia 
aridB'tà ài 'soèlalisti, più esattamente 
ai lombardiani. che hanno avuto al­
meno il merito di una battaglia di 

opinione sui temi della speculazione 
della salute e del Ticino. 

A Pavia il PCI non ha preso nean­
che un voto del PSIUP nonostante che 
l'intero apparato del PSIUP sia passa­
to al PCI armi e bagagli. I socialisti 
passano da cinque a sei nel consiglio 
comunale; i lombardiani sono tre. Ad 
essi si aggiunge il demartiniano Vac­
cari, preside del liceo, attaccato .dai 
fascisti del Candido perché « proteg­
ge gli estremisti ". Va notato che nel­
le precedenti elezioni in cui si pre­
sentava come ex sindaco di una giun­
ta che aveva avallato la speculazione 
edilizia non era stato eletto. Il caratte­
re clamoroso di questi risultati è for­
temente accresciuto dal misero quin­
to posto in preferenza del capolista 
del PSI, il demartiniano pezzo grosso 
nazionale De. Pascalis, Soprattutto De 
Pascalis a Pavia era stato il padrone 
del partito al tempo del lungo centro­
sinistra con la DC accentrando cari­
che e abusi. Essere riusciti ad imporsi 
come capolista unico al comune dopo 
un congresso giocato coi coltelli non 
gli ha giovato, e anche alla provincia 
è stato sconfitto. De Pascalis è noto 
ai proletari pavesi anche per il suo 
passato di ex marò (volontario della 
X MAS nel marzo 44, ora osa frequen­
tare i vecchi partigiani; Lotta Conti­
nua ha pubblicato i documenti origi­
nali che provato ciò che ha fatto, così 
come ha pubblicato la storia e i docu­
menti della mafia DC). 

Ultimo dato di un certo rilievo sono 
i mille voti persi dal MSI rispetto alle 
politiche. Il MSI rispetto alle provin­
ciali ha guadagnato un seggio per 25 
voti di resto. 

Con i voti di maggio poteva averne 
due in più, quattro in tutto. 

Se ciò rispecchia in parte i risulta­
ti nazionali va tenuto però conto del­
l'azione diretta del MSI contro Pavia, 
volta a recuperare vecchi figuri (Cr,i­
vellini e Dell'Acqua, eletti in consiglio 
comunale, volevano non ripresentarsi 
più; lo speculatore Febbroni è stato 
riagganciato grazie anche alla presen­
za del figlio tra i picchiatori); volta 
a trovare nuovi finanziatori (Almiran­
te è venuto di nascosto due volte a 

CON GLI OPERAI DEL CANTIERE, 
GLI STUDENTI IN PIAZZA 
Per il secondo giorno, scioperi e cortei studenteschi • Nell'assemblea permanente al 
Cantiere navale, si organizza giorno per giorno l'estensione e la crescita politica della 
lotta· Il comitato operaio costruisce, sulla garanzia del salario, l'unità proletaria contro 
la crisi e il governo 

CARRA'RA, 28 novembre 
Si è rafforzata questa mattina la mobilitazione degli studenti al fianco 

degli operai 'del Cantiere Navale che hanno risposto con l'assemblea perma­
nente e aperta alle sospensioni e alla minaccia di chiusura. 'Ieri pomerig­
gio, in un'assemblea comune, operai e studenti avevano deciso di coordinare 
giorno per giorno le iniziative da prendere. Questa mattina le scuole hanno 
scioperato di nuovo, All'Artistico, il preside ha fatto una mezza serrata, chiu­
dendo fuori una parte degli studenti, quando un'altra parte era entrata, Il 
portone è stato bruciacchiato: è stata più una fumata di avvertimento che 
non un arrosto. Sono arrivati un po' di poliziotti e carabinieri. Gli studenti 
hanno organizzato un corteo, che ha raccolto rapidamente i compagni del chi­
mico e delle altre scuole: più di mille, a scandire slogans contro il governo 
e per il programma operaio. AI ritorno, metà del corteo si è presa la scuo­
la, metà ha tenuto la strada. A mezzogiorno gl i operai del c'antiere hanno 
distribuito un volantino, di cui pubblichiamo il testo: 

AI liceo classi sono comparsi i primi provvedimenti disciplinari. 7 stu­
denti sono stati sospesi per' 3 giorni dalla scuola. 

«Mentre gli studenti lottano con­
tro i costi della scuola, contro la re­
pressione e la restaurazione dell'or­
dine nelle scuole, contro un doma­
ni privo di prospettive, gli t.perai 
lottano per la garanzia del salario, 
contro la disoccupazione, contro la 
restaurazione dell'ordine padronale 
nelle fabbriche, contro il carovita, 
contro il governo della crisi e della 
miseria. La crisi già grave della no­
stra provincia è stata resa dramma­
tica dalla situazione al cantiere na.­
vale: 200 operai in cassa integrazione 
la volontà di colpire questi proletari 
con il licenziamento sono il risultato 
di un piano generale teso a colpire 
il reddito complessivo della classe 
operaia e a riempire le tasche dei pa­
droni e delle loro truppe. Questo di­
segno padronale che trova il pieno 
appoggio nel governo di destra An­
dreotti Malagodi deve essere fermato. 
A inceppare questo piano non saran­
no certo le manovr~ di corridoio o gli 

attendismi ma sarà soltanto una lot­
ta dura per il salario garantito, con­
tro il governo della disoccupazione, 
contro ' il fermo di polizia. 

Ouesti obiettivi noi riusciremo a 
realizzarli nella misura in cui saremo 
in grado di unire tutte le forze che 
compongono il proletariato. Facciamo 
del cantiere navale il punto di rife­
rimento della situazione di tutta la 
provincia, facciamo dell'assemblea 
permanente nel cantiere un momento 
di discussione di tutte le iniziative 
di lotta per i proletari della provin­
cia, contro il programma fascista del 
governo Andreotti e dei padroni. Non 
un salario deve essere toccato. 

I COMPAGNI OPERAI 
DEL CANTIERE ». 

Quel10 che sta maturando a Mas­
sa e a Carrara è 'molto importante, 
Dal vecchio slogan" operai e studenti 
uniti nella lotta" si sta passando al­
l'organizzazione concreta dell'unità, 

su un programma di obiettivi, e con 
una direzione operaia precisa. L'avan­
guardia operaia, non a caso, cresce 
in una situazione in cui più duro e 
provocatorio è l'attacco padronale -
come al cantiere - e in cui i mili­
tanti più coscienti si saldano sempre 
di più con la massa dei loro compa­
gni. La debolezza politica della rispo­
sta alla chiusura della Montedison è 
servita di lezione: l'avanguardia ope­
raia del cantiere si è assunta fin dal­
l'inizio la responsabilità piena non so­
lo della propria lotta, ma del collega­
mento con le altre fabbriche, a comin­
ciare da quelle più colpite dai licen­
ziamenti e dalle sospensioni, con i 
compagni metalmeccanici, con gli stu­
denti. Il comitato operaio del cantie­
re, che ha cominciato a fare riunioni 
con gli operai più attivi delle altre 
fabbriche, è il punto di forza, in que­
sto momento, per la ' costruzione di 
una direzione operaia organizzata sù 
scala provinciale. 

Ecco come i compagni del comitato 
operaio raccontano la loro esperien­
za più recente: 

« Da tempo il sindacato si muove­
va sulla testa degli operai per affron­
tare con una delegazione dietro l'altra 
la crisi del cantiere. Il discorso sul 
"nuovo sviluppo", sulla "nuova poli­
tica di investimenti" non rispondeva 
all'unica e intransigente volontà degli 
operai: garantire l'integrità completa 
del salario per tutti. Il salario garan­
tito e la riduzione dell 'orario, questa 
è la nostra linea di lotta, dicevano i 
compagni operai di Lotta Continua: 
basta con i rinvii da ponzio a pila­
to, dal padrone alle ditte, dal curato­
re giudiziario al prefetto, dai sindaci 

Pavia in riunioni con finanziatori e 
squadristi prima della campagna elet­
torale e in una di esse ha ricevuto · lo 
abbraccio del DC Poma, candidato al-' 
le provinciali); volta ad organizzare 
militarmente le squadre. 

La campagna contro gli studenti 
dello scientifico , contro il compagno 
professore Magni, contro il preside 
socialista Vaccaro; la montatura sul­
l' insurrezione delle carceri , sul terro­
re rosso a Pavia , contro la compagna 
Invernizzi; la recente montatura con­
tro il compagno Faglia, montata da 
Candido, Lo Specchio e il Borghese 
aveva questo significato, Eppure la 
provocazione, la linea di Scalfaro con­
tro gli studenti, la repressione non so­
no bastate. E' possibile dire che una 
dura battaglia è stata vinta a Pavia 
su questo piano con la mobilitazione 
di massa, l'unità tra avanguardie di 
fabbrica, giovani proletari e m i I itanti 
del PCI; grazie alla capacità di vince­
re anche sul campo contro i fascisti. 
al legame tra lotta al fascismo e lotta 
contro il governo. 

Il compagno 
Claudio Munari 
resterà in galera 
ancora due mesi 
Lo ha deciso il tribunale di 
Monza che ha fissato il suo 
processo per il 23 gennaio 

MILANO. 28 novembre 
Gravissimo provvedimento del pre­

sidente del tribunale di Monza, che 
ha deciso di fissare il 23 gennaio il 
processo contro il compagno Claudio 
Munari militante di Lotta Continua. 
Munari si trova in galera dal 10 otto­
bre. Sembra da escludersi che Clau­
dio possa essere rimesso in libertà 
prima del processo dato che !o si 
accusa di un reato per cui è previsto 
il mandato di cattura obbligatorio, 

Claudio era stato arrestato a Cini­
sello un mese e mezzo fa alla fine di 
una manifestazione sindaéale che si 

,era svolta durante lo sciopero gene­
rale della zona. Un maresciallo dei 
carabinieri lo aveva fermato. quando, 
in compagnia di alcuni ' amici, stava 
abbandonando il luogo del comizio. Le 
àccuse sono state immediatamente 
gravissime: violenza aggravata, il fa­
moso articolo 339 del codice penale. 

alla Gepi. -La forza per lottare uniti 
qui. e per non restare chiusi nella no­
stra lotta isolata, ma legarci ai prole­
tari che hanno gli stessi problemi e 
interessi, ce l'abbiamo. Le delegazio­
ni perdono tempo, e confondono le 
idee: a furia di trattare con mille pa­
droni, sembra che non sappiamo più 
chi è il padrone. 

Su questa posizione si riconosceva­
no , molti giovani e vecchi operai del 
PCI, e chiedevano un'organizzazione 
per andare avanti. Così è nato il co­
mitato operaio del cantiere che ha 
mosso una situazione pericolosamen­
te stagnante. Siamo riusciti a impor­
re una manifestazione con le nostre 
parole d'ordine, per i nostri obiettivi 
e contro il governo Andreotti. Quel 
giorno, come in altre occasioni, con 
noi c'erano gli studenti. Intanto, fra 
delegazioni e attendismi sindacali, 
l'attacco padronale prendeva spazio, 
e mentre a noi parlavano di "schiari­
ta", è arrivata la cassa integrazione. 
Questo confermava e rafforzava la 
nostra linea. Abbiamo chiarito i no­
stri obiettivi, Per il cantiere: non un 
salario dev'essere toccato; nessuna 
divisione fra operai deve passare, né 
ora né mai. Nel corso delle assemblee 
la nostra unità cresceva. Abbiamo de­
ciso di fare l'assemblea permanente, 
e abbiamo imposto che fosse aperta 
a tutte quelle forze che stanno dal­
Ia parte degli operai e vogliono lot­
tare insieme, Abbiamo anche chiari­
to che noi apriamo la nostra assem­
blea a tutti, ma non staremo qui fermi 
ad aspettare che siano le masse a 
venire da noi: al contrario, andremo 
no! a parlare, a dare volantini. a pro­
porre iniziative alle altre fabbriche, 
nelle scuole, nei paesi. La manife· 
stazione di sabato a Massa ci , ha 
dato ancora più forza. Venerdì, ave­
vamo saputo della cassa integrazio­
ne; già il lunedì gli studenti hanno oc­
cupato le scuole, e nell'assemblea 
permanente abbiamo discusso con lo­
ro della lotta comune , della garanzia 
del salario, del rifiuto dei costi del­
la scuora, della I ibertà poi itica di or­
ganizzazione e di mobilitazione. Lot­
ta dura, dentro i posti di lavoro e le 
scuole, e nelle strade; un'organizza­
zione comune delle avanguardie ope­
raie e studentesche; la capacità di 
intervenire dovunque il salario ope­
raio o il diritto alla lotta sia minac­
ciato; questa è la nostra prospettiva. 

I COMPAGNI OPERAI 
DEL CANTIERE» 

Mercoledì 29 novembre 1972 - ~ 
METALMECCANICI . LE PROPOSTE DEGLI INDUSTRIALI 
ALLE TRATTATIVE 

"Firmiamo il contratto, 
poi discuteremo 

GI 
3e 
N~ 

19 la piattaforma sindacale" 
I padroni della Federmeccanica propongono un ({ inquadra. 
mento unico)} in dodici livelli· Intanto Coppo lavora per ' 
loro con i disegni di legge 

ROMA, 28 novembre 
Sono riprese oggi le trattative per 

il contratto dei metalmeccanici delle 
industrie private tra la Federmeccani­
ca e i sindacati. Ieri c'era stato un 
nuovo incontro con l'lntersind, che 
rappresenta i padroni di stato. 

Ancora una volta i padroni della 
Federmeccanica hanno presentato, 
insieme alle loro risposte sulle ri· 
vendicazioni sindacali, i loro obbiet· 
tivi, che sono quelli della « piena uti· 
lizzazione degli impianti e del con­
trollo dell'assenteismo ». In partico· 
lare gli industriali hanno presentato 
un documento che esprime le loro 
proposte sull'inquadramento unico. 
Più che una contro-proposta, in real· 
tà, si è trattato di una intransigente 
riaffermazione dell'attuale struttura 
delle categorie. « Facciamo una sca· 
la parametrale unica - dice la Fe­
dermeccanica - suddivisa in 10 li· 
velli. A questi aggiungiamo due li· 
velli transitori da inserire tra le at­
tuali 1a e 2" impiegati, e tra la 1a e 
2" operai. In definitiva l'inquadramen­
to unico vedrebbe i lavoratori metal­
meccanici divisi in questi tre setto­
ri: operai, categorie speciali , e impie­
gati a loro volta divisi secondo le at­
tuali categorie ,). Cioè tutto come pri­
ma. « In seguito - hanno prosegui­
to i padroni - ' possiamo formare una 
commissione tecnica mista a livello 
nazionale con poteri negoziali per 
i primi 6 mesi dalla data di stipula.­
zione dell'accordo ". 

La Federmeccanica, propone in so­
stanza di firmare un contratto che 
stabilisca che il contratto si discuta 
dopo la firma del contratto. 

Nel frattempo tutto rimane come 
prima. 

Mentre i padroni fanno queste di­
chiarazioni il govenro Andreotti la­
vora per loro. 

In particolare il disegno di legge 
che ha presentato il mi n istro del ' la­
voro Coppo è in perfetta sintonia con 
le pretese enunciate dai padroni del­
la Federmeccanica al tavolo delle trat­
tative. Coppo ha deciso una ristrut­
turazione complessiva dell'orario di 
lavoro che, a partire dall'abolizione 
delle festività infrasettimanali coin­
volge tutti gli aspetti dell'organizza- ' 
zione dell'orario (lavoro discontinuo, 
lavoro stagionale, turni, ritmi, pause). 
Questa legge, che sembra uscita dal­
l'ufficio studi della Fondazione Agnel­
li, rappresenterebbe per i padroni 
a un efficace strumento per limita­
re l'assenteismo e consentire una 
efficace programmazione della pro­
duzione ». 

Il tempismo delle proposte di Cop­
po, che si muove di conserva con i 
grandi padroni di stato e non, dà una 
idea del,la volontà del governo di in­
tervenirepesantemente nello svilup­
po della trattativa, accentuando sem­
pre di più, rispetto alla tradizionale 
« mediazione", l'aspetto neo-corpo­
rativo dei progetti padronali. 

Di fronte a questa situazione, che 
evidentemente si inquadra nell'attac­
co generale che padroni e governo 
stanno conducendo contro le condi­
zioni di vita dei proletari, contro la 
lotta e l'organizzazione operaia, i sin­
dacati si mantengono saldamente sul­
la linea di completa 'subordinazione 
al programma padronale , Così da una 
parte ripropongono una pwgramma­
zione di scioperi, otto ore alla setti­
mana , che mortifichi la forza operaia, 
dall'altra spostano ogni discussione 
sulle «mobilitazioni generali" e le 
vertenze per gli investimenti al sud. 
Si è sentito parlare in questi giorni 

Napoli 

LA FINMECCANICA 
RISPONDE 
AGLI SCIOPERI ARTICOLATI 
NON PAGANDO 
LA GIORNATA 

d; uno sclopem gene,ale a genna" Il 
che « serva soprattutto a responsabi_ I 
I izzare le confederazioni nella gestio- f 

ne della lotta ", Per accreditare que­
ste iniziative, che evidentemente dan-
no spazio a quei settori sindacali • 
(con in testa ScaliaJ controllati diret- r LII 
tamente dal governo Andreotti, è sce-
so in campo il segretario della CGIL -
Lama, che ha espresso" di fronte al: 
l'atteggiamento anti-riformatore de ' 
governo ~ la necessità di una lott 
che unisca le varie categorie operail 
Dove porti questo polverone conf( 
derale non è difficile intuirlo se : 
pensa al ruolo che così scopertame 
te svolge chi come Scalia propr 
a livello confederale agisce, in non 
del più puro sindacalismo giallo, p 
conto del governo. 

Di fronte a questo tentativo de 
più alte burocrazie sindacali di as; 
mere la gestione, e quindi la chiu' ,. 
ra, delle lotte contrattuali. Il 
gretario della Federazione dei ~ , 
dacati metalmeccanici Lettieri .' 
detto che cc oggi si tratta di r' 
giungere l'unità dei lavoratori in 
ta per i contratti e per la dif , 
dell'occupazione. Non si tratta solt .. 
to dell'unità dei metalmeccanici 
degli edili che si sta già esprimend, 
sia pure incompiutamente a livell, 
regionale, ma anche di unità di azi 
ne con altre categorie come gli insE 
gnanti _ e con i lavoratori dei grane lpic 
gruppi (Montedison, Zanussi, Pirel! le 
in lotta per difendere l'occupazion' , tag 
Non ritengo invece possa risulta J Jun 

,utile almeno in questa fase del ric 
scontro, la scorciatoia di uno sciOP gio 
ro generale. Il ruolo delle confedel; op~ 
zioni in questo quadro può essere dE 
cisivo in termini di sollecitazioni a 
coordinamento ma ciò esige un cont per 
franto aperto con le forze moderatE. 
e frenanti che negli ultimi mesi han") 
no paralizzato la federazione ". j Uné 

In re'altà nonostante queste, dichi -/ st 
razioni del~a sinistra (ielle federazion,h ra 
di categoria, lo scontro con le confe· 1 va 
derazioni è molto meno profondo di , è 
quello che appaia. Proprio perché la I val 
strategia che i sindacati metalmec· es 
canici stanno sviluppando. quella del· 
l'isolamentp e della mortificazione tra 
della lotta in fabbrica con mobilitazio- re~ 
ni esterne che incanalino la tensione è, 
e la combattività operaia; trova nelle 
manovre confederali la sua più logl' 

te~ 

fin 
op 
fa 

ca conseguenza, 
In questo quadro la proposta di 

uno sciopero generale a gennaio, 
avanzata dai dirigenti sindacali meta!­
meccanici è diretta esplicitamente, 
proprio in nome di una mobilitazione 
tra due mesi, alla repressione capii, 
lare della ' lotta operaia in fabbrica. 
oggi. -
ROMA 

Giovedì 30 alle ore 18,30 i Circoli 
Ottobre presentano al cinema Niagt 
ra, via Pietro Maffi 6 (Primavalle) d 
film di Pasolini « 12 dicembre ». 

Dopo la proiezione canteranno I 
compagni Pino Masi e Gualtiero Ber­
telli. 

ROMA 
Mercoledì 29, ore 16, a via dei 

Marsi 19, (San Lorenzo), riunione ~ 
tutti i compagni universitari che si ~ 
chiamano alla linea di Lotta Conii' 
nua. Ordine del giorno: la ripresa dal­
l'intervento nell'università. 

PALERMO 
CIRCOLO OnOBAE 

Oggi al cinema Archimede (ore 18: 
ore 22f un film sulle pantere nerS, 

• SEIZE THE TIME » 

(Afferra il tempo) 
di Antonello Branca. 

Il film sarà presentato dal regiSt8' 

MILANO 
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NAPOLI, 28 novembre CIRCOLO onOBRE b' 
Ieri all'ltaltrafo operai e impiegati - Giovedì alle ore 21, presso la .; 

hanno scioperato in modo compatto blio.te~a del Gia~bellino, via Od:Z~ 
da mezzogiorno fino alla fine dell'ora. prOl~zlOne ~el fl."~ • Un uom 
rio contro la rappresaglia della dire- brUCiare », di Tavlan!. 
zione, che ha comunicato di non vo-
ler pagare la giornata a causa di uno MILANO 
sciopero articolato di mezz'ora è mez- d' 
z'ora. Giovedì alle ore 15 nella sed.e 5~ 

Anche la direzione dell'ltaltr:afo se- Lotta Continua, via De CristofO~IS e­
gue la linea durà della serrata di coordinamento cittadino studenti ~P' 
fatto, che è già stata minacciata gio- di. promosso da Lotta Continua, G Ar' 
vedì all 'Aeritalia di Capodichino e po Gramsci, Collettivo Autonomo 
venerdì a quella di Pomigliano d'Arco. chitettura. 
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